
L.R. 28 dicembre 2022, n.22 (Legge di stabilità 2023), art. 2, comma 20 ss.. Contributi straordinari a 

fondo perduto a parziale ristoro dell’aumento dei costi energetici, a favore delle associazioni 

sportive dilettantistiche del settore natatorio. Approvazione degli elenchi dei soggetti ammessi e 

non ammessi a contribuzione. Concessione/Impegno con contestuale liquidazione dei contributi ai 
beneficiari individuati.

Il Direttore Centrale

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2022, n.22 (Legge di stabilità 2023) e in particolare l’articolo 2 
(Attività produttive), ai sensi del quale “L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle 
associazioni sportive dilettantistiche del settore natatorio non iscritte al Registro delle notizie 
Economiche e Amministrative (REA) un contributo straordinario a parziale ristoro dell'aumento dei 
costi energetici” (comma 20), con la specifica che “L'importo del contributo concedibile per ciascun 
soggetto di cui al comma 20 è pari a 40.000 euro” (comma 21);
Preso atto che con la normativa sopra citata il legislatore ha ritenuto di avviare una linea 
contributiva a favore di soggetti operanti nel settore natatorio, rivolta alle associazioni sportive 
dilettantistiche del medesimo settore, con la finalità di ristorare le spese sostenute a fronte dei 

maggiori oneri derivanti dall’aumento dei costi energetici;
Vista la Legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 recante “Assestamento del bilancio per gli anni 2022-
2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26” e in particolare l’articolo 
2 (Attività produttive), comma 20, ai sensi del quale l'Amministrazione regionale era già stata 
autorizzata ad attivare una prima linea contributiva destinata specificamente alle imprese operanti 

nel medesimo settore natatorio, a parziale ristoro delle spese sostenute nell’anno 2022, a fronte 
dei maggiori oneri sostenuti per l’aumento dei costi energetici rispetto all’anno 2021;
Vista la DGR n.1819 del 24 novembre 2022 con cui si è approvata in via definitiva la predetta linea 
contributiva per la concessione di un contributo a fondo perduto, pari a euro 40.000,00, alle micro, 
piccole e medie imprese, in possesso del codice ATECO 93.11.20, sia esso come primario o 

secondario in base al medesimo registro, riferito alla sede legale o alle unità locali ubicate in 
Regione, a parziale ristoro delle spese sostenute nell’anno 2022, a fronte dei maggiori oneri 
sostenuti per l’aumento dei costi energetici rispetto all’anno 2021;
Visto quindi il proprio decreto 29481/GRFVG dd.12/12/2022 con il quale, a valere sulla predetta 
linea, è stato approvato in Allegato 1 l’elenco nominale, con i relativi importi di contribuzione, dei  
n.18 beneficiari, in possesso dei requisiti sopra descritti, ammessi a seguito di esito positivo della 

verifica istruttoria, per un controvalore pari a euro 1.050.000,00;
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Preso atto quindi che la finalità generale e univoca che il legislatore regionale ha inteso perseguire 
attivando anche la seconda linea di cui alla citata LR n.22/2022, correlata e complementare alla 
prima attivata, è stata quella di garantire un ristoro per l’aumento dei costi energetici subìti dai 

soggetti gestori di piscine, ricomprendendo tutta la possibile platea di potenziali beneficiari 
operanti in Regione FVG nel settore natatorio, quindi, sia operatori economici iscritti al registro 
imprese che associazioni sportive dilettantistiche che gestiscono direttamente l’impianto e che 
sostengono direttamente le spese di gestione riferite specificamente ai costi energetici; 
Dato atto in definitiva che la seconda linea contributiva risulta rivolta alle associazioni sportive 
dilettantistiche del settore natatorio per erogare un contributo straordinario a parziale ristoro 
dell'aumento dei costi energetici da queste direttamente sostenuto;  
Vista inoltre la nota prot n.GRFVG-GEN-2023-0151881-A dd.15/03/2023 con la quale un 
Consigliere Regionale FIN (Federazione Italiana Nuoto), alla luce delle due linee contributive 
emesse dall’Amministrazione regionale, rende alla Direzione centrale attività produttive e turismo 

taluni chiarimenti in ordine al funzionamento degli impianti natatori operanti in Regione, “affinché 
le risorse stanziate da parte dell’Amministrazione regionale con iniziative meritorie possano andare 
a buon fine nei confronti di tutti i soggetti effettivamente necessitanti”; 
Preso atto in particolare che con la predetta nota si evidenzia che i destinatari principali dei ristori 

devono essere tutti “gestori totali” di impianti rilevanti, sia che gli stessi vengano gestiti da imprese 
che da associazioni, “in quanto la forma sociale non è indicativa di una maggiore o minore perizia nella 
gestione dell’impianto stesso. Il costo dell’ener gia e del riscaldamento è infatti completamente 
indipendente dalla quantità di utenti frequentanti l’impianto: è un costo fisso proporzionale alla 
grandezza dell’impianto stesso (…). Va da sé, inoltre, che per lo stesso impianto si possa ricevere il 
contributo una sola volta”; 
Preso atto che ai sensi del comma 22 del citato art.2 della LR n.22/2022: “Entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, i soggetti di cui al comma 20 presentano la 
domanda, a mezzo posta elettronica certificata, ai fini della concessione del contributo alla Struttura 
competente in materia di attività produttive”; 

Dato atto pertanto che i richiedenti potevano presentare domanda dal 1 gennaio 2023 al 31 
marzo 2023; 
Dato atto inoltre che il modulo di domanda è stato messo a disposizione nella pagina web 
dedicata alla linea contributiva in oggetto, come pubblicata sul sito istituzionale della Regione, 
recante anche apposita scheda descrittiva della linea contributiva di cui trattasi; 

Preso atto in particolare che, nell’ambito del modulo di domanda di contributo, fra le dichiarazioni 
sostitutive richieste, si è prevista da parte del soggetto richiedente anche l’attestazione di essere 
un’associazione sportiva dilettantistica del settore natatorio che gestisce l’impianto;  
Dato atto che alla data del 31 marzo 2023 sono pervenute alla Direzione centrale attività 
produttive e turismo le seguenti n.8 istanze di contributo per un controvalore di euro 320.000,00:  

- prot. 53519 dd. 30/01/2023 di ASD POLISPORTIVA ERMANNO LIZZI – UDINE; 
- prot. 142351 dd. 09/03/2023 di CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO DI UDINE ASD – 

UDINE; 
- prot. 152171 dd. 15/03/2023 di ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

PENTANUOTO - SAN QUIRINO (PN); 
- prot. 153288 dd. 15/03/2023 di SSD RARI NANTES SWIM PROJECT A R.L. – TRIESTE; 
- prot. 158989 dd. 17/03/2023 di ASD GORIZIA NUOTO – GORIZIA; 

- prot. 167627 dd. 22/03/2023 di UNIONE NUOTO FRIULI SSD S.R.L. – CAMPOFORMIDO 
(UD); 

- prot. 169853 dd. 23/03/2023 di UISP NUOTO CORDENONS ASD – CORDENONS (PN); 
- prot.189564 dd. 31/03/2023 di NUOTO CARNIA ASD – TOLMEZZO (UD); 

Dato atto che, in corso di svolgimento dell’attività istruttoria sulle predette n.8 domande, si sono 
rilevati tre casi di possibile inammissibilità in base alla normativa sopra richiamata e per questi si è 
formalizzato il previsto preavviso di rigetto della domanda di contributo a norma dell’art.10 bis della 
Legge 7 agosto 1990, n.241;  
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Viste quindi le proprie note prot.0216638/P/GEN, prot.0216639/P/GEN e prot.0216787/P/GEN, 
tutte di data 13.04.2023, con le quali si è comunicato, rispettivamente, alla NUOTO CARNIA ASD – 

TOLMEZZO (UD), alla UNIONE NUOTO FRIULI SSD S.R.L. – CAMPOFORMIDO (UD) e al CENTRO 
UNIVERSITARIO SPORTIVO DI UDINE ASD – UDINE che, a seguito delle verifiche istruttorie 
esperite dalla Direzione centrale attività produttive e turismo, le domande di contribuzione non 
potevano essere accolte per mancanza di taluni requisiti di ammissibilità previsti dalla normativa 
regionale disciplinante la linea contributiva in parola; 
Preso atto che entro il termine di 10 giorni dal ricevimento dei predetti preavvisi di rigetto non 
sono prevenute controdeduzioni da parte dei soggetti interessati; 
Dato atto che con riguardo alla istanza presentata dal soggetto SSD RARI NANTES SWIM 
PROJECT A R.L. – TRIESTE, quale Societa' sportiva dilettantistica a responsabilita' limitata a capitale 
ridotto,  in fase di istruttoria, si sono svolti ulteriori approfondimenti per verificare l’oggetto 

principale dell’attività svolta dalla stessa Società ai fini dell’erogazione del contributo; 
Preso atto, dalla specifica visura camerale dell’impresa, che trattasi di Associazione sportiva 
dilettantistica, anche s.r.l. con unico socio, che, seppure iscritta al Registro imprese, viene 
classificata come Società senza fine di lucro con oggetto principale l’organizzazione di attività 

sportive dilettantistiche svolte attraverso attività che non riproducono attività commerciale con 
scopo di lucro, e che “in modo non prevalente e del tutto  strumentale al conseguimento 
dell’oggetto sociale potrà compiere operazioni ritenute pertinenti mobiliari, immobiliari, finanziarie, 
non nei confronti del pubblico e commerciali”;  
Ritenuto pertanto che l’attività prevalente svolta dal predetto soggetto non lo configura, sotto il 

profilo sostanziale, alla stregua di un’impresa e quindi, nel caso di specie, la relativa istanza è stata 
valutata come ammissibile a contribuzione; 
Dato atto in definitiva che, a seguito della conclusione delle verifiche istruttorie su tutte le n.8 
domande pervenute dalle sopra citate Associazioni sportive, le seguenti n.5 domande risultano 
ammissibili per un controvalore di contribuzione pari a euro 40.000,00 ciascuno e un ammontare 

complessivo pari ad euro 200.000,00: 
- ASD POLISPORTIVA ERMANNO LIZZI – UDINE; 
- ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA PENTANUOTO - SAN QUIRINO (PN); 
- SSD RARI NANTES SWIM PROJECT A R.L. – TRIESTE; 
- ASD GORIZIA NUOTO – GORIZIA; 

- UISP NUOTO CORDENONS ASD – CORDENONS (PN); 
Preso atto che ai sensi del comma 23 del citato art.2 della LR 22/2022: “Per le finalità di cui al 
comma 20, è destinata la spesa di 900.000,00 euro per l'anno 2023, a valere sulla Missione n. 6 
(Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 35”; 
Vista la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 

paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01) “Informazioni 
provenienti dalle istituzioni, dagli organi e dagli organismi dell'unione europea” e in particolare il 
punto 197, dove la Commissione rimanda a decisioni adottate dalla stessa in passato che 
forniscono esempi di situazioni in cui la medesima Commissione ha considerato, alla luce delle 
circostanze specifiche del caso, che il sostegno pubblico non era idoneo ad incidere sugli scambi tra 

gli Stati membri; 

Preso atto che tra le predette fattispecie, al citato punto 197, lett.a) si annoverano le strutture 
sportive e ricreative destinate prevalentemente a un bacino di utenza locale e non idonee ad 
attirare clienti o investimenti da altri Stati membri (es. piscina ricreativa a Dorsten GU C 172 del 

16.6.2001); 
Valutato in particolare che, per i soggetti beneficiari come sopra individuati, l’impatto dell’attività 
(numero medio annuo di utenti, bacino di utenza, ecc.) oggetto di contribuzione è da considerarsi 
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meramente locale e quindi atto ad escludere la qualifica di aiuto di Stato per i contributi in 
argomento;  
Ritenuto in definitiva di approvare con il presente provvedimento l’elenco nominale con i relativi 

importi di contribuzione dei n.5 beneficiari individuati in quanto ritenuti ammessi al contributo a 
seguito di esito positivo della verifica istruttoria, per un controvalore pari a euro 200.000,00, di cui 
all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
Dato atto che l’elenco di cui sopra verrà pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
(www.regione.fvg.it) sulla pagina web dedicata alla linea contributiva;  
Ritenuto altresì di approvare con il presente provvedimento anche l’elenco nominale dei n.3 
soggetti non ammessi a contribuzione a seguito di esito negativo della verifica istruttoria; 
Precisato che ai sensi dell’art.28, comma 2 del DPR 29.09.1973, n.600, sui contributi concessi e 
liquidati a valere sulla predetta linea contributiva non viene applicata la ritenuta d’acconto del 4% in 
quanto non si tratta di ente o iniziativa di natura commerciale; 

Preso atto che tutti i predetti richiedenti beneficiari ammessi a contribuzione, nei rispettivi moduli 
di domanda hanno dichiarato, ai fini della regolarità fiscale della domanda, di essere esenti 
dall’imposta di bollo;  
Ritenuto pertanto di provvedere alla concessione con contestuale liquidazione dei contributi a 

favore dei n.5 beneficiari come sopra individuati e riportati nell’Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale dello presente provvedimento per l’importo di euro 40.000,00 (quarantamila/00) 
ciascuno;  
Ritenuto conseguentemente di procedere all’impegno per l’importo di complessivi euro 
200.000,00 a valere sulla Missione n. 6 ( Politiche giovanili, sport e tempo libero) – Programma n. 1 

(Sport e tempo libero) – Titolo n. 1 (Spese correnti) - Macroaggregato 104 (Trasferimenti correnti) 
con riferimento al capitolo 13307/S dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025, in conto competenza 2023; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n.7 (Testo unico norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso) e s.m.i.; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n.21 concernente “Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale” e s.m.i.; 
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 e s.m.i. in materia di razionalizzazione, 
semplificazione ed accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa, in particolare l’art.11 ai 
sensi del quale gli atti di impegno di spesa e gli atti di liquidazione dell’Amministrazione regionale 

sono emessi in formato digitale;  
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 e s.m.i. in materia di programmazione e 
contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti; 
Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2022, n. 21 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2023-
2025”; 
Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2022, n. 22 “Legge di stabilità 2023”; 
Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 23 “Bilancio di previsione per gli anni 2023- 2025”; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 2055 del 29 dicembre 2022 con la quale è stato 
approvato il Bilancio finanziario gestionale 2023 e s.m.i.; 
Richiamato lo Statuto regionale; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con D.P.Reg. n.0277/Pres. di data 27 agosto 2004 e s.m.i; 

Vista l’Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali da ultimo aggiornata con DGR n.440/2023 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 
Decreta 
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1. per le motivazioni espresse in premessa, viene approvato in Allegato 1 parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento l’elenco nominale, con i relativi importi di contribuzione, 

dei n.5 beneficiari ammessi a contributo a seguito di esito positivo della verifica istruttoria, per un 

controvalore complessivo pari a euro 200.000,00; 

2. di concedere e contestualmente liquidare a favore dei n.5 beneficiari individuati in quanto ritenuti 

ammessi al contributo in base all’elenco di cui al precedente punto 1 l’importo di euro 40.000,00 

(quarantamila/00) ciascuno; 

3. l’importo di complessivi euro 200.000,00 viene impegnato a valere sulla Missione n. 6 (Politiche 

giovanili, sport e tempo libero) – Programma n. 1 (Sport e tempo libero) – Titolo n. 1 (Spese 

correnti) - Macroaggregato 104 (Trasferimenti correnti) con riferimento al capitolo 13307/S dello 

stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2023-2025, in conto 

competenza 2023; 

4. di richiedere l’emissione degli ordinativi di pagamento a favore dei n.5 beneficiari di cui all’Allegato 

1 indicato al precedente punto 1; 

5. l’elenco di cui al precedente punto 1 viene pubblicato sul sito istituzionale della Regione 

(www.regione.fvg.it) sulla pagina web dedicata alla linea contributiva;  

6. per le motivazioni espresse in premessa, viene approvato in Allegato 2 parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento l’elenco nominale dei n.3 beneficiari non ammessi a 

seguito di esito negativo della verifica istruttoria; 

7. per le motivazioni espresse in premessa, ai fini della erogazione dell’incentivo ai n.5 beneficiari 

ricompresi nell’elenco di cu al punto 5 non viene applicato un regime di aiuto di Stato;  

8. di rinviare espressamente all’allegato contabile, costituente parte integrante del presente 
provvedimento, il riferimento a tutti i dati riguardanti le imputazioni contabili ed i relativi codici. 

       

 

                      
 

   IL DIRETTORE CENTRALE 

                  Dott.ssa Magda Uliana 
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